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SALUTE
BENESSERE

tica ha per fondamento l’idea
che i fattori di tipo ambientale
modifichino l’espressività dei
geni. Il gene non muta, ma anzi-
ché esprimersi non trascrive
nulla, provocando dei deficit
gravi. Oppure al contrario un
gene di solito silenziato viene
stimolato dai fattori ambientali
tanto da creare un danno. 

Per indagare il mistero dell’autismo

dobbiamo guardare alla genetica?

Fino a venti, trent’anni fa, que-
sta era la frontiera più battuta.
Sicuramente i geni hanno un
ruolo. Da soli però non bastano
a spiegare l’incidenza. Le forme
familiari sono una parte mini-
ma. 

Per tanti anni la colpa dell’autismo

è ricaduta sulle madri. Un errore

crudele? 

Si parlava di madri frigorifero.
Una storia che è durata molto a
lungo e che non escludo ancora
oggi possa convincere qualcuno.
Era un’osservazione psichiatri-
ca che interpretava la malattia
come una conseguenza del con-
flitto tra madre e figlio, ma era
del tutto fallace. 

Chimica, geni, ambiente. Altre pos-

sibili cause? 

Il microbiota intestinale. I bat-
teri intestinali hanno un patri-
monio genetico ricchissimo,
hanno dunque un ruolo impor-
tante. Questo ecosistema di abi-
tanti dell’intestino, che di solito
tiene sotto controllo l’equilibrio,
è però alle volte accusato dell’in-
sorgere di eventi patogeni. Esi-
stono dei batteri che producono
un sostanze nocive, neurotossi-
che. Questo succede quando la
permeabilità intestinale è alte-
rata. I batteri per così dire buoni
non riescono a difendere il siste-
ma, che diventa vulnerabile e
mette a rischio anche il cervello.

È possibile fare prevenzione?

Molto sta alla diagnosi precoce,
è fondamentale. Prima si inter-
viene più è possibile smussare
alcuni angoli, fare il modo che il
bambino manifesti l’autismo in
maniera meno evidente. Per
questo stiamo cercando dei

le sarà invece a rischio. Purtrop-
po le misurazioni sono compli-
cate e non è affatto immediato
assegnare le esatte colpe. 

La salute passa quindi dalla tutela

dell’ambiente.

Gli aspetti di tipo ambientale
sono significativi, nella defini-
zione di ambiente però bisogna
comprendere davvero tutto ciò
che ci circonda. Dunque anche
lo stress, le persone, la qualità
della vita in generale. L’epigene-

Enzo Grossi, direttore scientifico della clinica Villa Santa Maria 

«La salute è il primo dovere della vita»  oscar wilde

AUTISTICO UN BIMBO SU CENTO
«DIAGNOSI PRECOCE DECISIVA»
Intervista al direttore scientifico di Villa Santa Maria, clinica specializzata nel curare i disturbi del neurosviluppo 
«Riconoscere i segnali appena si manifestano è importante per poter affrontare il problema nel migliore dei modi»

SERGIO BACCILIERI 

V
illa Santa Maria da sem-
pre si occupa di autismo,
ospita bambini affetti da
patologie dello sviluppo

ed è in prima linea nella ricerca.
Enzo Grossi, direttore scientifi-
co del centro che ha sede a Ta-
vernerio, definisce l’autismo co-
me una malattia «misteriosa e
complessa». 

Partiamo dai numeri: quanti coma-

schi soffrono di autismo? 

La stima statistica in Italia conta
un caso ogni 100 abitanti, dun-
que circa 600mila cittadini. Tra-
dotto in una provincia come la
nostra significa 6mila persone.
I numeri derivano dalle osserva-
zioni fatte dall’Istituto superio-
re della sanità, a Como non ci
sono studi specifici di tipo epi-
demiologico sul tema. Altri ap-
profondimenti forniscono un
dato maggiore, un caso ogni 87
abitanti. 

L’ufficio scolastico della provincia

di Como ha contato 324 di alunni tra

i 3 e i 17 anni nel 2018 con autismo

e sindromi affini. L’anno precedente

erano 257. C’è effettivamente un

aumento? 

I numeri sono in crescita in ma-
niera abbastanza costante in di-
verse regioni italiane. Il dibatti-
to è acceso. C’è chi minimizza
sostenendo che è solo una que-
stione legata alla maggiore at-
tenzione da parte dei medici e
delle famiglie, alle migliori dia-
gnosi, oggi si è più propensi a
chiamare autismo ciò che fino a
ieri passava sotto etichette di-
verse. Altri colleghi invece sono
alla ricerca delle cause reali che
possano giustificare un aumen-
to della patologia. 

Le cause di questa malattia sono in

larga parte ancora sconosciute, è

corretto? 

Sì. L’ipotesi più probabile è che
data la complessità dell’autismo
l’insorgenza sia legata ad una
concomitanza di più fattori. A
cause che magari interagiscono,
che si scontrano, che contribui-
scono a superare una certa so-
glia oltre la quale si manifesta la
malattia. Più difficile che la ra-
gione scatenante sia una soltan-
to. 

Cosa rompe l’equilibrio? 

In tutto il mondo si stanno accu-
mulando studi scientifici su al-
cuni composti chimici endrocri-
ni, degli ormoni prodotti dal no-
stro corpo che turbano il norma-
le assetto e creano uno squili-
brio. Nell’età fetale questo squi-
librio provoca anomalie della
neurogenesi. 

marcatori già dall’età fetale. In-
sieme ad un centro di Houston,
a Villa Santa Maria abbiamo
analizzato degli elettroencefalo-
grammi per distinguere e deco-
dificare la malattia. 

Altrimenti si arriva troppo tardi? 

I genitori non sono dei buoni
osservatori. Vuoi per amore,
vuoi per paura, spesso segnalano
i casi di autismo ormai a tre anni.

Scoperto il problema, cosa si può

fare? 

Ci sono diverse tecniche, terapie
psico comportamentali, c’è la
stimolazione sensoriale. E poi ci
sono i sorrisi. Vivere in un am-
biente piacevole, la dimostra-
zione dell’amore, gli incoraggia-
menti contano tanto. La sorpre-
sa di un concerto, di uno spetta-
colo teatrale, i bambini vanno
fatti emozionare. Al contrario
un clima pesante, l’atmosfera
cupa che spesso si respira con i
genitori, tutto si riverbera sugli
ormoni dello stress, la tristezza
è neuro infiammante. 

La società comasca può dirsi vicina

a questi bambini, a queste famiglie?

Molti sforzi sono stati fatti, ma
in maniera volontaristica. Ci so-
no reti di aiuto, sorte quasi sem-
pre dal basso. La politica ha fatto
poco. Ad esempio servirebbe as-
sumere più insegnanti qualifica-
ti per il sostegno.

sul mercurio. Negli Stati Uniti in
specifiche aree di lavorazione la
corrispondenza tra la presenza
massiccia di mercurio nelle fal-
de acquifere è statisticamente
correlata al numero di casi di
autismo. E poi ci sono i pesticidi
dell’agricoltura intensiva, gli
scarti del tessile e del settore
dell’elettronica. 

Colpa nostra, insomma. Abbiamo

maltrattato l’ambiente e questi so-

no i frutti che adesso raccogliamo?

È un fatto: tutti noi siamo espo-
sti a queste sostanze. Sono pre-
senti nell’acqua che beviamo,
nell’aria che respiriamo e nei
cibi che mangiamo. Se l’assetto
del corpo umano e dell’ambiente
permettono al nascituro di
espellere le tossine allora sarà
immune dalla malattia, chi non
riesce a liberarsi dei cattivi pro-
dotti dell’esposizione ambienta-

Tutta una questione di chimica?

Di chimica e di ambiente. La
scienza è sempre più propensa
a ritenere che il luogo dove vive
la mamma durante la gravidanza
giochi un ruolo chiave nell’auti-
smo. Decenni fa la chimica indu-
striale ha prodotto dei composti
oggi per fortuna messi al bando.
Plastiche, vernici, additivi per
isolanti, c’è molta letteratura su-
gli inquinanti ambientali. Al-
trettanta sullo smog, sul partico-
lato, sui gas di scarico. Ed ancora

DI COSA PARLIAMO

L’autismo è un disturbo del 

neurosviluppo che 

compromette l’interazione 

sociale e crea dei deficit nella 

comunicazione, negli interessi 

e nei comportamenti. Nei casi 

più gravi i bambini non parlano, 

non si relazionano e hanno un 

ritardo mentale, nei casi più 

lievi si raggiungono dei livelli di 

funzionamento sociale anche 

parecchio elevati. Le cause di 

questa patologia restano in 

larga parte sconosciute. Nel 

nostro paese un bambino ogni 

cento è colpito da questo 

disturbo, significa circa 

600mila persone in Italia e 

6mila nella nostra provincia . 

Altri studi americani 

aumentano l’incidenza ad un 

caso ogni 87 abitanti. Oltre a 

cercare i fattori scatenanti la 

scienza è impegnata a 

diagnosticare precocemente 

l’autismo per cercare di 

intervenire con la terapia.

Per amore o paura
molti genitori
segnalano tardi
che qualcosa non va

Prima si interviene
e più è possibile
“smussare
alcuni angoli”
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